
La mamma di Federico Aldrovandi
non si arrende. Per quel figlio, ucciso
da quattro poliziotti il 25 settembre
di nove anni fa, è pronta di nuovo a
scendere in piazza. L’appuntamento
è fra due settimane il 15 febbraio, sot-
to la prefettura di Ferrara. Il motivo?
Chiedere la destituzione dei quattro
poliziotti condannati per omicidio
colposo e reintegrati in servizio an-
che se con diverse mansioni.

In piazza ci sarà quell’altra Italia
di cui scriveva Ercole Olmi su Popoff
all’indomani della pioggia di querele
del Coisp, uno dei sindacati della poli-
zia, contro i familiari delle vittime.
Le persone saranno lì anche per chie-
dere la democratizzazione delle for-
ze dell’ordine, l’introduzione del nu-
mero identificativo per gli apparte-
nenti delle forze dell’ordine, l’intro-
duzione del reato di tortura.

Una piattaforma così allargata è
stata studiata perché la manifestazio-
ne abbia un connotato ben preciso e
non si trasformi in un corteo nel qua-
le si possa mettere sotto stato di accu-
sa tutta la polizia. Il corteo partirà al-
le 15 da via Ippodromo per arrivare
in Prefettura passando per via Bolo-
gna-via Kennedy-piazza Trava-
glio-porta Reno-corso Martiri-largo
Castello- via Ercole d'Este e si marce-
rà sotto l’insegna delll’associazione
«Federico Aldrovandi».

Intanto qualcosa si sta muovendo.
Come ha riportato il sito estense.
com i quattro poliziotti saranno chia-
mati a risarcire il ministero dell’In-
terno del milione e 800mila euro da-
to in risarcimento alla famiglia. La
Corte dei Conti, sezione Emilia-Ro-
magna, attivata dal Viminale, ha in-
viato a Paolo Forlani, Luca Pollastri,
Enzo Pontani e Monica Segatto la no-
tifica della richiesta di risarcimento
danni, che li vuole responsabili in so-
lido per quanto dato dallo Stato alla
famiglia del ragazzo.

L’azione di regresso arriva al ter-
mine del percorso giudiziario e disci-
plinare che li ha visti prima condan-
nati con sentenza passata in giudica-
to a tre anni e mezzo (sei con il condo-
no) e a sei mesi di sospensione dal
servizio. La ratio della rivalsa mini-
steriale è proprio alla luce di una sen-
tenza irrevocabile per un fatto, colpo-
so, che ha visto gli Interni pagare per
responsabilità indiretta. Cioè per col-
pa dei propri funzionari, che avrebbe-

ro così creato un danno erariale.
Ma la richiesta della Corte dei Con-

ti non era scontata. Anzi, «non ho
mai visto una cosa del genere per un
delitto colposo» dice Gabriele Bordo-
ni, legale di Forlani. «Credo e auspi-
co che non dovrò difendere il mio as-
sistito anche in questa causa», spera
l’avvocato, che ritiene la richiesta
«aberrante dal punto di vista giuridi-
co».

E questo perché «il ministero a
suo tempo, nelle more tra sentenza
di primo grado e processo di appello,
offrì alla famiglia i quasi due milioni
di euro a titolo risarcitorio (accettan-
do quella somma venne ritirata la co-
stituzione di parte civile, ndr). Un
comportamento risarcitorio dovero-
so verso una famiglia che ha perso
un figlio a causa di un comportamen-
to non adeguato a salvargli la vita».

Ma, secondo Bordoni, quel risarci-

mento doveva arrivare prima, tanto
che lui stesso cercò di attivare il Vimi-
nale in questo senso prima ancora
dell’inizio del processo di primo gra-
do. «Questo perché il ministero è te-
nuto a rispondere dei danni causati
da un fatto colposo di un suo dipen-
dente». Ma quella «non fu una scelta
condivisa con gli imputati, che maga-
ri potevano trovarsi d’accordo ma
che non furono interpellati». «In que-
sta vicenda siamo semplici spettato-
ri, perché allora ora vengono a chie-
dere a noi di pagarne le conseguen-
ze? Se il risarcimento fosse stato per
assurdo di 20 milioni, gli agenti
avrebbero dovuto pagare altrettan-
to?». Tanto più, aggiunge il penalista
del foro di Bologna, che lo Stato non
ha nemmeno pagato la difesa legale
dei quattro agenti: «Abbiamo ricevu-
to un modesto importo per le indagi-
ni difensive. Per il resto io non ho vi-
sto un centesimo da nessuno».

Intanto, comunque, contro la cau-
sa risarcitoria, i legali dei quattro
agenti hanno già depositato presso
la procura della Corte dei Conti le me-
morie difensive. La decisione della
magistratura contabile è attesa en-
tro la fine di febbraio.
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Non ci voleva l’Europa per capire
che la corruzione in Italia è un feno-
meno preoccupante. Ma, nel primo
rapporto sulla lotta alla corruzione
che la Commissione Ue renderà no-
to oggi, si dice anche cghe il proble-
ma non riguarda solo Italia. Il feno-
meno è diffuso in tutto il Continen-
te. E non è a basso prezzo. Ci costa
moltissimo. Secondo il rapporto ol-
tre 120 miliardi di euro.

Va anche detto che la stessa Com-
missione riconosce al nostro Paese
gli sforzi legislativi, definiti notevoli,
per combattere il fenomeno. Che
pur tuttavia dalle nostre parti resta
«preoccupante». Per questo Bruxel-
les suggerisce di potenziare il regi-
me di integrità delle cariche pubbli-
che elettive, di consolidare la legge
sul finanziamento ai partiti e risolve-
re con «massima urgenza» le caren-
ze della prescrizione e le lacune in
materia di conflitto di interesse. Nor-
me che in Italia fanno ricordare il pe-
riodo in cui Silvio Berlusconi era alle
prese con i suoi guai giudiziari.

Ma, come detto, pur con i nostri
limiti, non siamo messi peggio degli
altri. Dalla relazione emerge infatti
che il fenomeno merita maggiore at-
tenzione un po’ ovunque nei 28. L'in-
tegrità dei politici rimane un proble-
ma in molti Stati, e il rischio di corru-
zione è generalmente più elevato a
livello regionale e locale, dove i siste-
mi di controllo e contrappeso, ed i
controlli interni, tendono ad essere
più deboli di quelli a livello centrale.

Il dossier dedica particolare atten-

zione agli appalti pubblici. Ed è natu-
rale che sia così. Lo Stato è per defi-
nizione uno big spinder specie quan-
to si parla della realizzazione di ope-
re infrastrutturali. Secondo la Com-
missione gli appalti pubblici sono un
settore importante per l'economia
Ue, poiché circa un quinto del Pil è
speso ogni anno da enti pubblici per
forniture, lavori e servizi, e un com-
parto tra i più esposti al rischio di
corruzione.

Stando ai dati raccolti da Price&
Waterhouse per l'Olaf, l’agenzia an-
tifrode europea, ed emersi in un'au-
dizione al Parlamento europeo, ad
ottobre dei 120 miliardi che la Com-
missione Ue stima siano sottratti
ogni anno dalle tangenti all'econo-
mia europea, ben la metà, ovvero 60
miliardi, e' il peso del fenomeno ita-
liano e le possibilità che nel Belpae-
se un appalto pubblico sia viziato dal-
la corruzione arrivano al 10% delle
gare, oltre tre volte il dato francese e
più di dieci volte quello dell’Olanda.

L’ultimo sondaggio di Eurobaro-
metro sulla percezione del fenome-
no rivela che per tre quarti di euro-
pei (76%), e ben il 97% degli italiani,
la corruzione è un fenomeno dila-
gante. E se per oltre la metà (56%) di
europei il livello, nel proprio Paese è
aumentato negli ultimi tre anni, uno
su dodici (8%) afferma di essere sta-
to oggetto o testimone di casi di cor-
ruzione nell'anno precedente.

Inoltre, viene sottolineato, quasi
due europei su tre, e l'88% degli ita-
liani ritiene che la corruzione e le
raccomandazioni siano spesso il mo-
do più facile per accedere ad una se-
rie di servizi pubblici.

Che fine ha fatto Christine Segan-
freddo, l’insegnate di Aosta scompar-
sa più di un mese fa? La prossima set-
timana sarà decisiva per il prosieguo
delle indagini. Il procuratore capo di
Aosta, Marilinda Mineccia, e il pm
Pasquale Longarini per la prima vol-
ta sentiranno il marito della donna,
Renato Guillet, che diede l’allarme al-
la Questura il giorno della scompar-
sa, quando, svegliandosi, si accorse
che la coniuge non era più in casa.

In un primo momento gli inquiren-
ti avevano pensato a un allontana-
mento volontario. Ma questa ipotesi
era stata subito abbandonata. Tanto
che il questore di Aosta Maurizio Ce-
lia aveva detto: «Le condizioni clima-
tiche rendono impossibile per una

persona girare tutte queste notti all'
addiaccio». Vigili del fuoco, soccorso
alpino valdostano, corpo forestale,
soccorso alpino della guardia di fi-
nanza e unità cinofile specializzate
nella ricerca di persone avevano per-
lustrato oltre 200 case nelle frazioni
alte di Villeneuve, Saint-Pierre e
Saint-Nicolas, dove era allestito il po-
sto di comando avanzato che coordi-
na le ricerche.

Avevano bussato alle porte delle
case, mostrando la foto della donna a
residenti e turisti, perlustrato ruderi
e fienili, percorrendo oltre 70 chilo-
metri di sentieri. Nulla era stato trala-
sciato: Christiane, la cui presenza
era attestata in quelle zone poco pri-
ma della scomparsa da due testimo-
nianze concordanti, potrebbe essere
lì. Là dove, alle 5 di mattina del 30
dicembre, la rete telefonica aveva ag-

ganciato per l'ultima volta il suo cel-
lulare. Eppure quelle zone sono state
battute svariate volte, ma senza al-
cun risultato apprezzabile.

Insegnante di Arte alle scuole me-
die e madre di un bimbo di due anni,
secondo quanto accertato Christiane
Seganfreddo è sparita portando con
sé soltanto la carta d’indentità e qual-
che centinaia di euro in contanti.
Strenuamente convinto che si sia al-
lontanata volontariamente in una si-
tuazione di difficolta' psicologica per
cercare una clinica dove curare una
patologia agli occhi («miastenia ocu-
lare»), nei giorni scorsi Renato Guil-
let ha annunciato l’intenzione di an-
dare di persona in Svizzera e in Fran-
cia per cercare tracce fresche della
moglie.

Oltre che l’Italia, le ricerche web
di centri specializzati in malattie ocu-

lari svolte sull’iPad dell'insegnante
hanno riguardato infatti i due Paesi
d’Oltralpe. La cronologia dei siti in-
ternet visitati - cancellata dalla don-
na ma recuperata dalla Polizia posta-
le - ha fatto emergere 13.000 pagine
web relative alla malattia.

Una grande quantità di riferimen-
ti e indirizzi al vaglio degli inquirenti,
che ad oggi escludono che Christiane
possa trovarsi in cliniche italiane.
Ma le indagini non sono solo tecni-
che: questa settimana sono previste
nuove ricerche sul territorio, in parti-
colar modo sulla collina di Aosta.

Tra i sentieri e i dirupi che Christia-
ne potrebbe aver raggiunto a piedi
da casa e in parte già perlustrati dieci
giorni fa con un’unità cinofila, specia-
lizzata anche nell’individuazione di
tracce ematiche e, soprattutto, di re-
sti umani.
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